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Allegato “A” al bando 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

Periodo 2011 – 2016 
 

1. OGGETTO E PERIODO DELL’APPALTO  
La gara di appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di tesoreria del Comune di Ginestra per 
il quinquennio 2011- 2016, intendendosi  per servizio di tesoreria il complesso delle operazioni 
riguardanti la gestione finanziaria dell’ente con riguardo, in particolare, alla riscossione delle 
entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi 
previsti dalle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari o convenzionali. Il contratto potrà 
essere rinnovato una sola volta ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 267/00. 
 
 
2.  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Il servizio verrà espletato in armonia con lo schema di convenzione per la gestione del servizio di 
tesoreria ed i regolamenti interni dell’Ente, curando la soddisfazione degli utenti e degli addetti ai 
lavori sia dall’appaltatore che dell’ente.  
 
 
3.  MODALITA’ DI GARA 
La gara si svolgerà seconda le modalità indicate nel relativo bando, ed avrà luogo con il sistema 
dell’asta pubblica ai sensi del D.Lgs. n.157/95, per quanto applicabili, con aggiudicazione 
all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 
157/95 e successive modifiche e integrazioni. Alla procedura concorsuale presiede apposita 
commissione di gara. 
 
 
4.  AGGIUDICAZIONE 
In caso di parità di punteggio, si procederà all’individuazione del vincitore mediante sorteggio ai 
sensi dell’articolo 77, comma 2 del R.D. n° 827/24. L’Ente si riserva la facoltà di procedere 
all’aggiudicazione anche nel caso pervenga una sola offerta, purchè valida e giudicata congrua. Se 
per qualsiasi motivo, non si potrà addivenire alla stipula della convenzione con l’Istituto di credito 
che avrà presentato l’offerta ritenuta più conveniente, si provvederà ad affidare il servizio alla 
Banca che segue in graduatoria, il tutto senza pregiudizio per l’eventuale risarcimento danni. 
 
 
 
 
 
 
 



5. RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESA 
Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate 
secondo le modalità di cui all’art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157 come sostituito 
dall’art. 9 del D.Lgs. 65/2000 e successive modifiche ed integrazioni. In tal caso l’offerta congiunta 
deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti degli istituti raggruppati. Gli Istituti di credito 
facenti parte del raggruppamento dovranno altresì dichiarare di disporre di sistema di circolarità tra 
gli sportelli di tesoreria degli Istituti associati che sia in grado di evidenziare una numerazione 
progressiva delle registrazioni di riscossione e pagamento con il rispetto della successione 
cronologica. 
 
 
6. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
  Di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di 
falsità in atti o dichiarazioni mendaci sul possesso dei requisiti previsti dal bando; 
  Che l’Istituto di credito è autorizzato a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 385/1993 
ed abilitato a svolgere il servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 267/2000; 
  Che l’istituto di credito è iscritto nel R. registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A. con 
l’indicazione dell’oggetto e della data d’inizio di attività nonché dei dati anagrafici del titolare o, in 
caso di società, delle persone delegate a rappresentare ed impegnare l’offerente stesso; 
  Che nei confronti dell’Istituto di Credito non ricorrono le clausole di esclusione indicate nell’art. 
12 del D.Lgs. n. 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni;  
  Che il titolare e/o i legali rappresentanti dell’Istituto di credito non hanno riportato condanne 
penali comportanti l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione e che gli stessi non 
sono soggetti a misure di prevenzione di cui alla Legge n. 575/1965; 
-Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 
della Legge n.68/1999; 
-Di poter produrre in caso di aggiudicazione, il certificato di pieno possesso e libero esercizio dei 
diritti rilasciato dalla Banca d’Italia in cui si attesti che non sono in corso procedure di 
amministrazione straordinaria e simili; 
-Di assicurare la regolarità del servizio con la presenza di un proprio dipendente o funzionario c/o la 
sede comunale per almeno due giorni  alla settimana per un minimo di due ore; 
-Di attuare ai propri addetti la piena applicazione  dei contenuti economico-normativi della 
contrattazione nazionale del settore e dei contratti integrativi vigenti; 
-Di accettare integralmente ed incondizionatamente tutte le disposizioni contenute nel capitolato 
speciale per l’affidamento del servizio di tesoreria; 
 -Garantire l’impiego di almeno due unità di personale per l’espletamento del servizio in oggetto; 
-Di espletare gratuitamente il servizio; 
-Di essere a conoscenza che, a norma dell’art.211 del D.Lgs. 267/2000, il Tesoriere risponde con 
tutte le proprie attività e con tutto il proprio patrimonio per le operazioni attinenti al servizio; 
-Di impegnarsi a comunicare mediante dichiarazione del legale rappresentante resa entro il 30 
gennaio di ogni anno, il rispetto degli obblighi previsti dai contratti nazionali ed integrativi di lavoro 
dei propri dipendenti; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione è effettuata dall’Amministrazione Comunale tramite apposita commissione 
composta da tre componenti  e presieduta dal Segretario Comunale che valuta complessivamente 
l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.23 comma 1 lett.b) del D.Lgs. 157/95 
sulla base della valutazione dei seguenti fattori: 

1) Interessi attivi in favore del Comune di GINESTRA sui depositi liberi non soggetti alle 
norme della tesoreria unica, da esprimersi in più rispetto all’euribor con capitalizzazione 
trimestrale; Interessi attivi in favore del Comune di Ginestra sui depositi vincolati non 
soggetti alle norme della tesoreria unica, da esprimersi in più rispetto all’euribor  con 
capitalizzazione trimestrale ovvero altre  particolari condizioni di favore qualora l’ente 
optasse per ulteriori forme di impiego a medio e lungo termine senza alcun rischio in linea 
capitale: 

      Punti 10 per il maggior incremento offerto; 
 
2) Interessi passivi, franco commissioni, sulle eventuali anticipazioni di tesoreria nei limiti 

3/12 dei primi tre titoli delle entrate accertate in chiusura dell’esercizio precedente, da 
esprimersi in più rispetto all’Euribor con capitalizzazione trimestrale: 
punti 3 per l’offerta del tasso più conveniente; 
 

3) Sponsorizzazioni e contributi per iniziative sociali e culturali offerti all’Ente, partendo da 
una  base d’asta di Euro 1.500,00 : 

      punti 3 per il maggior contributo. 
 
4) Condizioni di particolare favore, valutate tali a giudizio della commissione di gara, per i 

rapporti bancari intercorrenti con il personale dipendente del Comune di Ginestra . Si 
specifica che al trattamento del suddetto personale dipendente dovranno essere assimilati gli 
amministratori ed i componenti del Collegio dei revisori dei conti; 

     punti 4 per l’azienda di credito che offra le migliori condizioni; 
 
     Alle offerte non vincitrici sarà attribuito un punteggio in misura proporzionale. Ai fini del 
presente capitolato ogni richiamo al tasso Euribor s’intende riferito al tasso lettera/365. 
     Il contratto sarà aggiudicato all’impresa che avrà ottenuto il punteggio complessivo più   
     Elevato . In caso di parità di punteggio complessivo, il contratto sarà aggiudicato all’impresa      
     Sorteggiata ai sensi dell’art. 77, comma 2 del RD n.827/24. 

 
8.PENALI 
E’ istituito un comitato formato da funzionari dell’ente e del tesoriere che, alla fine di ogni 
semestre e quanto situazioni d’urgenza lo richiedono, si riuniranno per valutare la qualità del 
servizio erogato e le migliorie da apportare. L’inosservanza ingiustificata delle decisioni 
adottate dal comitato, nonché ogni violazione accertata della convenzione regolante i rapporti 
tra l’ente e l’impresa tesoriere, comporterà l’irrogazione di una sanzione pari ad euro 100,00. 
 
9. DIVIETO DI SUBAPPALTO 
E’ vietato il sub-appalto totale o parziale del servizio 
 
10. MODIFICA DEL CONTRATTO 
Di comune accordo fra le parti potranno essere apportate modifiche e integrazioni al contratto 
per l’informatizzazione del servizio. 
 
 
 



11.CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione fa sorgere in capo all’Ente il diritto alla 
risoluzione del contratto senza ricorsi ad atti giudiziali, salvo richiesta di risarcimento danni. 

 
12.VARIAZIONE DELLA RAGIONE SOCIALE 
L’aggiudicatario dovrà comunicare al Comune qualsiasi variazione intervenuta nella 
denominazione o ragione sociale della ditta indicando il motivo della variazione. 
 
13. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
Le spese per la stipulazione, registrazione ed eventuali altri conseguenti ed inerenti al presente 
atto , sono a carico del Tesoriere. Ai fini fiscali, il valore del presente contratto commisurata 
all’intera durata è determinato in Euro  12.000,00 annui. 
 
14. CAUZIONE 
Per l’espletamento del servizio il Tesoriere, essendo un’Azienda di Credito autorizzata a 
svolgere l’attività di cui  all’art. 10 del D.Lgs. 1.9.1993 n.385, è esonerata, ai sensi dell’art.211, 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000, dal prestare cauzione. 
 
15. TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI 
I dati e i requisiti raccolti durante il procedimento per  l’affidamento dei servizi verranno 
utilizzati solo a tale scopo e trattati nel rispetto della legge 675/96. 
 
16. RINVIO 
Gli  aspetti gestionali  del servizio sono disciplinati nello schema di convenzione cui si fa 
espresso rinvio. 
 
       

 


